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Dott. Matteo Fadenti 

• Dottore in Tecniche Prevenzione Ambiente e Luoghi di Lavoro

• Master in scienza dell’alimentazione e dietetica applicata 

• Master in Health and Safety Compliance 

• Master in Diritto della sicurezza alimentare 

• Master in triage e medicina delle catastrofi

• Master in esposizione a radiazioni ionizzanti e non ionizzanti

• Corsi specializzanti: 

• COVID-19 Training for Healthcare Workers presso Stanford University School of Medicine 

• Lessons from Ebola: Preventing the Next Pandemic presso Harvard University

• Stories of Infection presso Stanford University School of Medicine 

• The Extremes of Life:Microbes and Their Diversity presso Kyoto University

• Epidemics: the dynamics of infectious diseases Pennsylvania State University 

• Viruses & How to Beat Them: Cells, Immunity, Vaccines Tel Aviv University

• Vice presidente AiFOS, consulente e formatore. 

• Titolare Sicurgarda snc

• Ricopre incarichi RSPP per diverse sedi MAECI (Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale)
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Partiamo da un dato

Uno spoiler dal rapporto aifos 2026
IL DIVARIO CHIAVE

75% ritiene la verifica 
utile per migliorare la 
qualità

27% ritiene chiare le 
modalità previste 
dall’Accordo

11% ritiene che le 
aziende ne abbiano 
compreso 
l’importanza

76% teme un aumento 
eccessivo della 
burocrazia

Cosa pensano della verifica dell’efficacia 
874 professionisti che hanno risposto al 
sondaggio di aifos: 

Note del presentatore
Note di presentazione
Esempio Cigolini sul 76% burocrazia
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Una delle novità del nuovo accordo 

1  GRADIMENTO

«Il corso mi è piaciuto?»

2  APPRENDIMENTO

«Ho capito / so rispondere?»

3  EFFICACIA

«A distanza di tempo, lavoro davvero in modo 
diverso?»

Il punto innovativo dell’Accordo è il livello 3: la misura si sposta dall’aula alla prestazione 
lavorativa.

Note del presentatore
Note di presentazione
Partiamo dalla norma, perché ancora riceviamo domande e ad alcuni non è chiaro. 
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Partiamo dalla norma: cosa dice esattamente l’accordo

Il datore di lavoro, oltre ad assicurare che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in merito ai rischi specifici, deve, pertanto, anche verificarne l’efficacia durante lo 

svolgimento della prestazione di lavoro

La valutazione dell’efficacia risulta necessaria per rilevare informazioni utili a supportare i processi

decisionali aziendali e assume una funzione migliorativa, centrata sui processi e sui loro legami

con i risultati.

Note del presentatore
Note di presentazione
Partiamo dalla norma, perché ancora riceviamo domande e ad alcuni non è chiaro. 
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Quando fare la verifica efficacia

Tale valutazione dovrà essere svolta a posteriori, a una certa distanza di tempo dal termine 

del corso, durante lo svolgimento della prestazione lavorativa e dovrà constatare 

l’applicazione al lavoro di:

• conoscenze, abilità e competenze acquisite dai discenti mediante l’intervento formativo;

• comportamenti e pratiche abituali inerenti all’organizzazione, quali la corretta applicazione 

di procedure, schede lavorative, protocolli, ecc
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Come farla

Al fine di verificare l’efficacia dell’attività formativa nei confronti dei soggetti di cui all’art.37

comma 2 lett. b) del D.lgs. 81/08 durante lo svolgimento della prestazione lavorativa, il datore 

di lavoro, eventualmente anche con il supporto del RSPP può utilizzare una delle seguenti 

modalità:

• Analisi infortunistica aziendale

• Questionari da somministrare al personale

• Check list di valutazione
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La gestione dello strumento 

Nell’ambito della riunione periodica deve essere verificato il raggiungimento dei 

risultati attesi e rilevata l’efficacia formativa attraverso gli indicatori, i criteri e gli 

strumenti stabiliti in sede di progettazione
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Al di là dell’obbligo: «novità» importante
Utile per…

Per verificare e misurare l’effettivo cambiamento che la formazione ha
avuto sui partecipanti e se la formazione è stata efficace

Per tutelare il datore di lavoro, perché posso dimostrare ad un giudice che ho fatto realmente 
ciò che la norma prevede (e tutto ciò che potevo fare per evitare un infortunio)

Per capire se sto investendo bene il denaro 

Se svolgo seriamente la verifica posso anche capire se oltre alla formazione ci sono altre criticità, 
ad esempio organizzative…

La criticità potrebbe anche non derivare dalla 
formazione. 

Note del presentatore
Note di presentazione
Se è palese che il nuovo Accordo abbia criticità, alcuni aspetti sono sicuramente positivi, uno di questi la verifica dell’efficacia. Non è una vera novità ma se usata bene può essere uno strumento molto utile



10

L’esempio del carrello elevatore

Note del presentatore
Note di presentazione
Per spiegare come la verifica adeguata post formazione possa incidere nel valutare la cultura organizzativa prendiamo l’esempio del muletto. Forse a volte il problema è da ricercare oltre la formazione (se manca un sistema di controllo, di richiamo vero ed efficace, il buon esempio, causatività da parte di responsabili e preposti, ecc la FORMAZIONE DA SOLA NON BASTA
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Quindi come detto…
L’Accordo non impone un unico modulo: offre tre famiglie di 

evidenze.

A. PRE–POST

Analisi infortunistica prima/dopo, includendo i 
mancati infortuni.

Attenzione: un calo degli 
eventi è utile, ma da solo 
non prova causalità.

B. SELF-REPORT

Questionari al personale su percezione del 
pericolo, misure aziendali e comportamenti
sicuri.

Attenzione: misura
soprattutto percezione e 
conoscenza, meno le 
condotte. 

C. OSSERVAZIONE

Checklist sul campo: DPI, attrezzature, 
procedure, comportamenti.

È la modalità più vicina al 
concetto internazionale 
di competency 
verification.
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Cosa fare nella pratica (esempi reali)

Verifica efficacia nel tempo: la mia visione:

• Più strumenti insieme (si raggiungono più obiettivi)

• Coinvolgendo più figure (non solo DDL e RSPP ma anche il preposto, formatori)

• Partendo da una procedura e un sistema ben chiaro
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Cosa faccio nella pratica

1 Integrazione del dvr con una procedura di applicazione dell’ASR (che spiegasse come 
l’azienda organizzava i corsi ai sensi dei nuovi ASR e come effettua la Verifica dell’Efficacia)

2 Si utilizzano insieme i 3 strumenti previsti dall’Accordo 

3 Punto 0 per la verifica della formazione sicurezza (per verificare con il nuovo strumento la 
formazione sicurezza lavoratori pregressa)

4 Verifica efficacia ad un anno per ogni corso sicurezza lavoratori, preposti, attrezzature, spazi 
confinati svolti. ATTENZIONE: questo è per la parte «burocratica» ma la verifica deve essere 
continua, soprattutto per i comportamenti!
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La procedura applicazione ASR

La procedura non stabilisce solo come faccio verifica, ma tutta la parte organizzativa della 
formazione. 

• Dall’accettazione della formazione di un neo assunto (ed eventuali integrazioni).

• Alle modalità di erogazione scelte sia per formazione che per addestramento. 

• Alla verifica dell’efficacia. 
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Ogni metodo osserva una parte diversa dell’efficacia.

A. INFORTUNI E NEAR MISS

PUNTO DI FORZA
Usa esiti reali e consente confronti prima/dopo 
ed un monitoraggio continuo.

LIMITE
Gli eventi spesso non vengono segnalati: serve 
cultura organizzativa e maturità di azienda e 
lavoratori.

USO MIGLIORE
Serie storiche omogenee e near miss ben 
rilevati.

B. QUESTIONARI

PUNTO DI FORZA
Rapidi, ripetibili e adatti a gruppi numerosi.Ti 
fanno capire se un lavoratore sa un concetto.

LIMITE
Misurano percezioni e risposte dichiarate. 
Possono essere falsati, non sempre analizzano i 
comportamenti ma solo le conoscenze. 

USO MIGLIORE
Stesse domande pre/post, con domande 
specifiche sui comportamenti.

C. CHECKLIST SUL CAMPO

PUNTO DI FORZA
Misura direttamente i comportamenti di lavoro.

LIMITE
Richiede osservatori preparati e criteri uniformi. 
Gli osservatori devono essere imparziali. 

USO MIGLIORE
Pochi comportamenti critici, osservati più volte. 
Non va visto il momento ma la normalità. 
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Come intervenire:
Analisi near miss e 
infortuni 

Questionario simile a 
quello finale

Check list valutazione 
comportamenti

Break formativi, 
addestramenti 
specifici, agire 
sull’organizzazione.

Break formativi, 
ripetere parte della 
formazione, ripasso 
concetti più utili. 
Informative.

Break formativi, 
revisione procedure e 
addestramento. 
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I 3 strumenti in pratica

Check list comportamenti per il controllo 
delle misure: 
• Tecniche
• Procedurali 
• Organizzative
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Questionario

Riprendere alcune domande cruciali del test finale (per vedere se nel tempo ricordano 
concetti o procedure) 

Inserire domande pratiche / operative non per forza mnemoniche (già dal test finale)

Se le domande sono corrette sono utili a capire la comprensione ma anche a tutelare il 
datore di lavoro 

Come farlo: 
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Questionario

Quando somministrarlo? Con che modalità?

Noi abbiamo testato: 

In presenza, insieme (va bene per piccole realtà)

Con moduli google, con termine per compilarlo (rischio alcune risposte non veritiere, ma fino 
ad un certo punto se sono molto operative). 

E’ importante che venga spiegato al personale l’obiettivo, prima della compilazione.  

Alcune questioni operative: 
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Check list aifos
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Relazionare e registrare le fasi e gli interventi 
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Intervenire sull’inefficacia:
C’è la possibilità di andare oltre l’accordo, di usare strumenti più specifici ed efficaci 

Si può e si deve 
differenziare lo 

strumento in funzione 
delle persone. 

Es differenza di 
approccio con i 

lavoratori stranieri 
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E gli altri che fanno? Il mondo converge sulla competenza
osservabile.

USA • OSHA

PPE: il lavoratore deve dimostrare comprensione e capacità d’uso prima di 
lavorare. Power: proficiency dimostrata + ispezioni annuali; retraining se 
emergono deviazioni.

AUSTRALIA

Hands-on supervision; il lavoratore deve dimostrare di seguire le procedure e 
lavorare in sicurezza senza supervisione diretta. Previsti spot check e 
osservazioni regolari.

UAE

ADOSH-SF: la competenza non deriva dalla sola frequenza. Valutare se 
l’apprendimento è applicato sul lavoro; obiettivi misurabili pre/post, 
incidenti/errori e action plan.

/ HIGH-RISK SYSTEMS

Nei sistemi safety-critical la logica è competence management: formazione 
iniziale + aggiornamento + valutazione periodica della competenza.
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Caso reale
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Caso reale: verifica efficacia 25 settembre 2025
Formazione regolare, addestramento fatto proprio su quella operazione (dal ddl, con uso 
procedura, considerato efficace), informato con consegna e firma attrezzatura

Verifica efficacia svolta 

Nel questionario: 
Come vanno posizionati gli stampi per 
evitare che cadano con la gravità e creino 
danni al lavoratore? 
Vanno posti di lato e non in piedi diritti. 
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22/06/2026 Infortunio: amputazione falange 3 e 4 dito. 

L’infortunio è accaduto poiché il lavoratore 
non aveva rispettato idonea procedura, 
maneggiando lo stampo in modo errato 
(sia da un punto di vista procedurale che di 
buon senso).

Lo stesso lavoratore, appena subito 
l’infortunio, comunicava al preposto e al 
datore che aveva sbagliato
e aveva tenuto una procedura scorretta



27

Caso reale e domande per voi

Come valutereste l’efficacia della formazione ad oggi?

Quale secondo voi è la causa? Davvero la formazione?

Come ne esce il datore di lavoro secondo voi?



Grazie per l’attenzione
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